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Nel corso della cel"imonia che fJi è svolta qv.esta mattina 

8. lì'icuzz5. di Corleone per lo scoprimento di v.n cippo alla me­

moria del ìenonte Colonncl10 dci Carabinieri Giuseppe Russo 1 

assassinato dalla mafia il 20 agosto 1977, assieme con liami 

co professore Filippo Costa, presenti il Coma~dante generale 

dell t Arma. d.ei Carabinieri Valditara, il prefetto dei Palerr.lo 

Carlo Alberto Dalla Chiena e il PrCisidente della GivJ'lta di 

~overno della regione Sicilia ntAc~listo, il Ministro dell'In 

terno on. Virginio Rognoni ha dichiarato: -__-­

------~ontro la criminali tà organizzata, in Sicilia c in 8.~ 
tre regioni,llc forzGdell' o:ccì.ine sono oggi duramente ialp8[;n8:tc: l 
su questo fronte, come su quello del terrorism~pnon dobbiamo l/ 
concedere alcuna treglla. Dobbiamo rhtscire a srac1ica:ce lU18. 

realtà criminosa - quelld della mafia - la cui sola ~30pl'avvi-·
\. 

venza sis11ifica mortificazione dello stato di ~}iri tto; e la 

cui insidiosa minaccia intende comunque colpire la clcr:lOcr8,z:i.r-J., 

La lotta contro la mafia ~ aspra,lwlga e difficile. Ad 

alimentare la pratica mafiosa, 8..'1.c11e nei suoi esiti pil\ crude-­

li di delinq'l-o.enza e di criminali tà , concorrono difficili e \
complesse condizior:ti sociali, ambientali j culturali; politiche. Il 

Contro la Dafia, accanto agli interventi sulle strutture 
c; 

sociali eà economiche f accanto al:rieore delle misure proventj 

ve e r0pres'sive I occorre dispiegare anche un l azione di dec iso 

rirm.ovamellto civile e morale, di ri2.bili.tazionEl del costur,1e, di 

effettivo recupero di valori culturali, di comport8!nenti onesti 

e P'.11 i ti, di :cirJulsa di. ogni tentazione corruttrice; V11' azion:) 

e.llc:. gy.ule nessuna forza politica, ad o,c;:ai livello di :rcspoD3a­

'bili t~3. e di potere I può e deve sentirsi estr8JJea ed indiffer(m­

te' H 

Il L' ho t:;ià detto altre 'volte - ha c01J.tinuato n. I.~inif;tro ­
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e lo ripeto qui: contro la mafia non bastano le forze di poli ­

zia, contro di essa deve porsi lo Btato, tutto lo Stato in ogni 

sua componente. E lo Stato non è solo il Governo centrale, ma 

tutto il sistema dei poteri istituzionali - Regioni) Province, 

Comuni in cui 8i articola questa repubblica. Per qu.anto ri ­

guarda il GoVerno nazionale, a r4presentarlo in relazione a 

tutte le prerogative dell'Amministrazione centrale e nel mas­

simo rispetto delle Autonomie locali, vi .... è un ~refetto a 

Palermo che non solo è sostenuto dalla stima e dalla fiducia 

di chi ma ha preposto a questo delicatissimo compito, ma tul 

Prefetto che, per la sua particolare esperienta , ~ostra in 

quale misura sia pregiudiziale ad ogai sviluppo civile e de­

mocratico la lotta alla mafia, la lotta alla criminalità 

organizzata. La scel·ta del GeI1erale Da.lla Chiesa a Prefetto 
\ \ di Palermo è stata fatta per questo. l,'Ia soprattutto - e r5_pe­

to testualmente le parole di tUla mia recen'cissima dichiara­

zione - è stata fatta 'in relazione ai livelli di coordina­. 
"mento dell'azione di polizia che, per quanto riguarda la mafia, 

trova un teatro di intelligenza e operatività che va ben ol­

tre l'area siciliana'. Non ci è mai sfuggita, per d~wvero, la 

coscienza che la mafia deve essere affrontata come una erande 

questione nazionale; le nostre decisioni, allche le più recenti, 

e i nostri,comportamenti sono coerenti con questa do~erosa 

presa di coscienza. 1I 
. 

"In questa lotta -{{p. concluso il Ministro - dobbiano sen­

tirei tutti impegnati: essa richiama la mobilitazione di tutte 

le energie morali, di tutta la coerenza democratica, di tutto 

i.l	 coraggio civile. tra guai a coltivare attese racchiuse i.n 

~	 .. temlJi stretti o abbandonarsi a facili aspettative o a persona­

li ?zare ~a lotta che deve essere invece eli tu.t~i, se t1)J:;i;j. ,:1", 
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gliamo veramente vivere in libertà e sicurezza, avere forte 

il sentimento della legge, intenso 6.1 gusto dell'intrapresa 

giusta ed onesta. Questo è l'impegno che ci viene additato 

dal sacrificio del Colonnello Russo e dalle altre vittime 

della criminalità: un impegno al quale certamente non in·­

tendiamo venir meno, un impegno al quale dobbiamo dare la 

forza di tutta la nostra lealtà". 

Roma, 20 agosto 1982 
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